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«I » domtcilid i • il • i 20 
jfer tutta luìm Uutico di posto « è » 23 
f w rEstero le spcswj di pof̂ ta in più. 
I jmgivmentì postieì^atì si eoBiegf îano per tritee.̂ tre* 

ftdora ftirUIRcìo d'AmnMni?itr̂ 7Ìonft del Giornaftì, via dei Srrvi N, iOfì. 

Sì pubblica la sera | ó 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
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Jìumero separato centesimi S 
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Un numero arre[rato centesimi 10 

j^' PREZZO DEIXE [NSlilRZtONl 
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Inscrrfonì di avvid tanto ufficiali chi* private in rjuarla pjgina ft centrsimì ttH 
la linea o apuzio ili linea In cnratlit̂ ro lettino* 

Articoli coiiumicaU ecutc^uui 70 la huca. 
Noì^ 9Ì lirn vnulo uiuno ihglì ^rticoh itMonirut e si resplngoiio le leUciii Uf^ 

aiTmiiCtìti?. 
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: ITedcle al compito, che sì è proposto, il GIORNALE DI PADOVA farà del suo meglio per 
raggi ungerlo, e por sodtofee alle giusto osigonzo do'suoi bonovoìi lettori, sia in ciò clie riguarda la 
collaborazione, come sotto il rapporto tipografico. . = ^ : 

I lettori, d i e si saranno facilmente accorti delle spose da noi sostenute in occasioni straordinario, 
particolarmente in ctuolla del viaggio di S. M. il Ke a Vienna e Berlino, per essere pronti a dare le 
notijìie con telegrammi particolari, possono vedervi un pegno di ciò clie faremo anclie in seguito. 

Per non ritardare la pulMcasiione delle notizie d'immediato interesse, 'continùorenio _ con duo 
Edizioni, runa del matiino, l'altra della sera^' vista la buona accoglienza fatta dai lettori a q̂ ucsta 
disposi spione clie abbiamo presa da circa un semestre. 

Nolla prima edizione, oltre allo spoglio dei giornali della capitale, delle altro provincie del regno, e 
doir estero, si comprenderanno lo nostre corrispondenze pnrticolari, i discacci della notte, Q\Ì\\Ì\À])\^ 

salicìiti di cronaca cittadina. La seconda collo successivo notizie di cronaca locale, riporterà pur ciuelle 
dei giornali np^ t̂rani ed estori, che airixano piìi tardi,.nonellò ì dispacci della giornata, e il listino 
Mie Borse di Firenze, di Eoma, e delle principali piazze d'Europa. 
. , Gli associati delle provincie indicheranno quale dello duo edi/ùoni intendono sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contontai'si di avorê  
nel giorno successivo redi/Jone della sera. ., ,' ' ' , - . 

Tornii nata la pub1>lica?npno jn corŝ o dei due romanzi Col fosco ed Amalia, daremo in appendice 
la tradw/iouo dì altin romanzi dei più celebrati autori francesi e tedesclii. 

Abbiamo inoltre potuto stabilirò colla Ditta TEEVES di Milano una fortunata combinazione, 'cbo 
procurerà un sensibile vantaggio agli associati. • ;• • , 

Clii si associa^al GIORNALE DI PADOVA per un anno ,̂ pagandone anticipatamente l'importo, 
potrà avere in aggiunta per sole lire i^U® in luogo di ilE-esltól il giornale. .;. '̂ 
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ohe runa e l'altra avessero comunUa 
dì scopo e di intendimenti. 

Ma coM non è, e noi ne siamo fina­
mente convìnlì. L'AUa Udì:» non fpnò 
avere che un interosse nssoluiamente 
opposto a quello di Vene7,ìn, che non 
vengano^ cioè create altre vìe ai valichi 
alpini che face'ftno concorrenza alla sua 
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vìa di Verona pel limonerò. Eesa ò nio 
nopolista per eccollenzaj e la rendono 
tale r indole sua e la sua potenza. Al 
di sopra della leggo, essa v;mla il pri 
vile^io esclusivo a danno della libertà 
e del pr grasso comune, ìn armonia a 
questo suoJnLentOj noi troviiimo almeno 
iMAdX logico che rAlt-i Italia procuri di 
impadronirsi di tutti i punti, ove il pe­
ricolo maggiormente lu minacna, fa­
cendo ciipo ai tnedcsimi. Ma una volta 
ch*e33a s.irà giunta là, una volta che 
avrà potuto dominare i passi temuti, 
essa non muoverà un piede più avanti 
e facendo sosta a Belluno ed a Cassano, 
pianterà colà (e sue colonne d' Ercole, 
ridendosi della buona fede delle sue 
vittime e lU taiite sperjnze deluse. 

E sarebbe quello un giorno assai tristo 
per Venezia, quautio essa dopo un sa-
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crifi'JÌo enonne delle proprie rinanzc, e 
dogli interessi delle Pi-ovìncie co «go­
re Je, trovasse una inano inesorabile 
che la tenesse <ii?gianta dai VvvlicUi ago-
,gnyti, vietandole ritigt'esso nella terra 
promossa. . ' , 

Né vale il dire che nel Convegno 1 

j ' ! • 

che si pubblica tutto lo domoniclie a Milano dalla infaticabile Bitta Treves, giornale da proferirsi a 
tutti gli altri di siniil genere por bontà di collaborazione, e per finitezza di disegni. , . 

1/opportunità di tale facilitazione non può sfuggire ad alcuno. 

n 

i 

PATTI i ssoco 
l ^ 

\ 

Per rabbonamento annuale anticipato al Giornale 
di Padova colla Nuova Illustrazione Uni-
versale'. 

Por Padova all'Ufficio Lire 
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Per l'abbonamento al Giornale di Padova 
senza la Nuova Illustrazione Universale : 

Per Padova all'Ufficio Lire 
t 

idem' a domicilio » 

Anno 

Per il Regno. » 

Sem. Trini. 
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Ad evitare interruzione 
o sospensione del Giornale 
sono pregati i iiostri bene­
voli. Associati a voler rin­
novare in tempo il loro ab­
bonamento, rimettendo al­
l' Amministrazione del no-
iStro Giornale lafafecia stam­
pata accompagnata da Va­
glia postale. • 

, S'invitano quelli che fos-
ŝero ancora in difetto di 

a mettersi in 

., DISPACCI DELLA NOTTE 
(Ayenzin Slcftmi) 

» • i I I . pi ' 1 . ^ M l l ! ! • M 

BUKAREST, 28. — La Camera prese 
in coiisitieraziono la legge roìativa alla 
mrdifi(3,.zioue del coilice penyle. 

E atteso il principe Federico 11 ben-
zoUern proveniente da Coslantìiìo .̂oli, 
Fermeràssi qui qualche tempo, 

L*attualo ministro del lavori pubblici 
Crezttdesko fu nominato agente della 
Rumenia a Berlino. 

pag£ 
^corrente. 

TREVISO ' 
E LE FERROVIE VENETE 
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. {Conlinnazioìie e fine) 
Ciò che Venezia si è proposta di fare, ciò 
che noi non abbiamo il diritto di con­

trastarle, ma che anzi neir intt resse co 
mune dobbiamo studiare tutti i mezxi 
di agevolare, è una.via che la ponga 
peMa più diretta .comunicazione coi va­
lichi alpini, al dì là dei quali essa è 
chiamata dalla attività dei suoi traffichi. 
Sugli sbocchi del Piave o del I3renla 
essa potrà mettersi in reU<zione coi com­
merci tedeschi e vincere forse colla con-
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correnza delia rivale Trieste, 
Ma questo scopo supremo, eminente­

mente nazionale, lo raggiungerà Vene-
zìa colia proposia delTAlta Italia? Noi 
ne dubitiamo assai, ed a questo dub 
bio ci conduce una considerazione mollo 
ovvio. • j . ' 

Diffaiti per supporrà che l'Alia Italia 
possa condurre Venezia al di là di gas­
sano 0 di Belluno, converrebbe ritenere 

dìcen.bre, siasi anche contemplata l'e­
ventuali là del p;'oUi;ìgamento della fcr 
rovìa da lassano fino a Primbluno e 
più innanzi. Questa condizione non e 
contcmjdata che come una semplice 
evcntuaH!à,Q quindi non è giuridicamente 
obbligatoria fra i contraenti. Ad ogni 
modo l'esperienza ci dimodlra co.no. lu 
Società dell'Alta Italia sia poco sollecita 
a soddisfare aì propri impegni, anche 
,più positivi e determinati dell'attuale, 
;qurindo a darvi esecuzione non vi sia 
spìnta d̂ n propri interessi, Eii in questo 

..caso non sarebbe certo il proprio in­
teresse che dovrebbe consigliarla u te­
nersi v.'ncolai'i ad un impegno pura 
mente morale. 

Le proposto dei Comm, AmiUiau pos­
sono essere seducentî  non vi ha dub 
bio, ma sono fvUto con troppa sponLa­
ncila, per non spingere Veiiozia a met-

. tersi in giijrdia e a diffidare. La ŝ ipienza 
di c\W'i\ verso Virgiliano r̂ on sarebbe 
mai a proposito co ni e adesso, e Venezia 
farebbe bone a.jpjpcterlo: Timeo Danaos 
et dona ferentos. 

ViV noi l'iibbìamo, già detto, accet­
tando queste offerte, Venezia si pone al 
grave pericolo di rinunciare per sempre 
a ciò che coll'accettazionc di quel pro­
getto ha avuto in mira di conseguire. 

Ora noi abbiamo [troppa fiducia ne! 
senso pratico, e nella provverbiale ocu­
latezza dt'i Veneziani, per dubitare nem­
meno, che prima dì deve ni re alla de fi 
nitiva stipuliizione dei patti colla Società 

le EOO 

proposte assoggeltnte ad un esome più 
muUiro, per non compromettere grave­
mente di un solo colpo gl'interessi dì 

: 1- • ••• I-

Venezia, e quelli delle tre Provine'e le 
gate in consorzio. Noi fluiamo ancora 
nei c-entimenti di affotlo e di sotidariclà 
che uniscono le provincie Veneto, per 

non temGi*é eh*esse vogliano continuare 
tPà loro una lotttì niìcidìalo, che fini-" 
rebbe col sacrlliclò incviubilc degli in­
teressi che sono a ciascuna di èsse af­
fidati. '̂  

Noi r=cciamo in fine fidanza nel pa­
trio lismo dei Di si rei ti della nostra Pro­
vìncia per ritenere ch'essi vorranno de­
sistere da un progetto, pel quale non 
vi potrà essere gin ni mai il concorso della . 
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nostra Provincia, giacché coU'attuazio­
ne di questo, verrebbero inesorabilmente , 
spezzati gli antichi legami che unUcono 
il Capoluogo ad una parte la più ricca 
e la più feconda del nostro territorio. 

La Provincia non potrà mai volere II! 
suo smembramento, nò decretare la sua 
dissoluzione. 

L'adesione dei nostri Bistrcùi alio pro­
poste dell'Alta Italia poteva forse essere 
giustificata nuli'incertezza che fosse per 
essere costituita la ferrovia che partendo 
da Treviso si congiungerà • per Monte-
bclluna al confine della limitrofa Pro­
vincia di Belluno. '•' 
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Ma ora, che questa ferrovia venne dal, 
Comune di Treviso adottata colia ado-
sioiie ad un progetto di Consorzio, e 
collo .splendido concorso di L. 2o mila 
annue di garjuv/,ia, ora che cert,amente 
è a ritenersi che lì neh e la Provincia 
sjiru per concorrere con una fiomma 
rilevante, il mantenersi più olire nel 
progetto dell'Alta Italia, surebbe un rin­
negare i rapporti dei Distretti col loro 
Capoluogo, un disconoscere i loro an̂  
tichi legami storici, amministrativi ed 
economici, sarebbe infìue una dichia­
razione di guerra ad oltranza portala a 
Treviso. 

Noi facciamo appello alla ..concordia 
ed ylla conciliazione. Un Consorzio dt 
tutte le Provincie e dei Comuni inte-
r-essati nella grande reta,.dello nostre 
ferruvie darà solo il,, modo di tutelare 
gli interassi generali minacciati da così 
grave pregiudizio, senza il sacrificio de­
gli ìnleressi locali. 

I 

ft!a di co ad altra volta. 
1.^ 

NCSmA COEB.IEFOHI>IJHZA 
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dell'Alta Italia, essi vorranno 

Roma, 27 àkemhre Ì^IZ. 
Y) Novità.... nessune. 
Non posso dirvi altro che continuano 

a circolare con irisfstenza voci di un 
prossimo rimpasto ministeriale. Si vuole 
che ronor. Scialoìa debba ritirarsi par 
f;ir luogo ad un uomo influente del 
centro sinistro, e che i suoi stessi col-
leghi congiurino per riuscire a sbal­
zarlo dal posto. Si aggiunge anche che, 
l'oD. Seiìdoia al e cccorto della mana-
vrii, e che è tutt'altro che disposto .i;̂  
lasciarsi sbalzare. Anz« so sono bene in-

• . H 

formato egli avrebbe detto a por lamento 
ai colleghi che lui non è il Correnti, e 
che certe cose non gli si fanno. , 

La persona che mi fornisce queste. 
indicazioni e, a dire il vero, molto au­
torevole, e per parte mia, mi sento ìii' 
cìinato a prestargli piena fede. Non qosì 
voi a cui questo obbligo potrebbe riu- : 
scire gravoso e forse ripugnarvi* Cesie-, 
che s'intende ch'io nel riferirvi que^^^^ 
cose, non faccio che adempiere il mio 
mandato di corrispòndento. 

•E ormai, giacché ho principialo, Q-

P 
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nisco: si assicura che là rtottìfna dèi-
i'onor. BonfafUnì a segretario generalo 
del ministero della Publjlica Istruzione 
sìa stata qujisi imposta alto Sciaìoia, e 
clic questo sia un sìnlomo del prossimo 
ritiro di lui; lo si acqusa p«i di (lir 
troppo braccio libero al direttore ge­
nerale cornili. Kezasco, il quaio, semf.*rc 
secondo quel che pare, sarebbe quello 
che (a e disfa, n.el ministero della pub-
lìliea istruzione. . 

Ancora pan sona arrivali precisi rag­
guagli al ministero degli affari esteri a 
proposito della morte del povero ^ixlo, 
La hmìgìiix lì chìek tcìé^rniìOBimnie 
ogni giorno al ministero, ma esso non 
ha ricevuto fmora dal nosiro console di 
Singapore che notizie incompleto e poco 
0 nulla signiOeanti. 

So che ò idea dell'on. Ricotti di pro­
porre nel Cons'glio di ministri di do-
piattina che venga presentalo alla Ca­
mera un progetto di legge per uonsen­
tire alla famiglia di Bixio quella pen­
sione a euì avrebbe diritto ove il ge-
neràie fosse morto nei l'esercito. Questa 
propósta sarebbe fatta dal ministro, ba-

^sandola sulla considerazione che il 13ixio 
sul MmUdìoni serviva islessamente il 
proprio paese giacche cercava trovare 
nuoVi sfoghi al suo commercio e nuove 
fonti dì ricchezza. L'idea ò ottima e se 
la legge verrà presentata non dubito 
che il l̂ àrìumento e il ècnato Tappro 
vèraniid. -

L*òn. Spaventa ha risoluto dì nomi-
nare ùa arbitrato per decidere sulla 
nota protesta delle ferrovie dell'Alta 
Italia contro le linee progettate dal Con*) 
sorilo' della vostra provincia.ron ({aQÌÌe^ 
di Vicenza o Treviso, Questo arbitrato 
verrà formato da un rappresentante del 
ministero dei lavori pubMPJj ^% W^ 
altro deila Società e da un valente giù 
reconsuUo scelto dal Consorz'o. : 

^ ' • ' • . ' • L I • - • 

Oggi jra la festa del papa. Numerosi 
rìmfiVLimi\ ìimno nvi\{o \aogo al Vati­
cano. Tutto il corpo diplomatico accre­
ditato presso la S. .§e,de ,ed una grossa 
sebi era di ex ufikiali od ex impiegati 
pontificii vi si sono recati. i. F, 
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iLLA YEDOYA DI MW EIXIO 
^Pr^^m^^M^ 

I l Corriere Mercantile pubblica la 
seguente lettera che' il Sindaco di 
Genova, barone' Andrea Podestà, ha 
diretto alla signora Adelaide Parodi 
vedova del generale Bixio : 

a GenovOj 22 dicembre 4873. 
*, Chiarissima Signora, 

ili luUo che in modo corì repentino 
ha colpito Lei, egregia Signora, e la 
stfa famigliti;'é .lutto della Nozione, cba 
perde uno dei più operosi e benemeriti 
suoi cittadini, uno dei più strenui sol­
dati, lutto speciale di Genova, per cui 
]0 opere fortissime, e Jo r̂ ire qualità 
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GOLFOSGO 

RACCONTO ' 
or 
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{Propriiià lci(erario) 

•^ C'ò che voi dite sarà vero, è anzi 
vero, amico mio, ma qucî to dottore si 
occupa, questo dottore dà il quotidiano 
lavoro al suo corpo, e coltiva (quella 
qualunque pnrtc d'intelletto che "gli è 
toccata, in maniera che, contento prima 
in se stesso per aver fatto mèglio che 
può trova pofecìa il conforto e la sod-
disrazidnc nella sua vita domestica. Que­
sto 'dottore, li rispetta i moti del cuore, 
sa anch'egli che questo viscere ha uiia 
altra mansione dopo quella di muovere 
la circolazione» ma, almeno finche lo 

I 

possi, non se ne fa schiavo, ed è con 
vinto che qualche volta è forza ribel-
laréi. Poi egli cerca di mettere in pra-

del (lehuHo erano ima ghrìù oùwùd'ciì. 
Sarà sémprfì pél Genovesi un senlirnen* 
lo di oi'gdglio cittadino il ricordare col 
nomo di Nino Bixio il patriotta incrol-
1 libile che operò sempre dal 1847 al 
1873 per l'unità e grbntlezza d'Italia, 
soldato animoso che illustrò il nome 
haìhno sii tnìi'i ì compi dello" patrie 

La Copio Valica/I a è rimasta conten 
, - • - . . v > - - • : . - H i , • • - , 

tissima della risposta. 
Ecco tutto.; 

[popolo Roimno) 
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HOTIEIE ITALUNE 
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battaglie, rintrcpiflo nnvigatòrcj che nel 
mari e nei commerci iontmi portava a 
sventolare onofattila* nostra bandiera, 
il citiudìno heneinaer̂ to, « he felfcèmenfó 
emulava quegli antichi Genovesi che 
ct)!la guerra, colla politica e coi coni-
merci illu,slrorono lo principali epoche 
storiche della nostra città. 

f Sindaco di Gcnov;*, io esprìmo a Lei 
od alla sua famiglia ì sentimenti della 
intera cìftadinaiiZJi per cui {a nior^e, 
eh' iiIla piange, è profondo e universale 
dolore — amico ed estimatore perso­
nale e sincero deb'uomo egregio che ò 
mancalo co&i innanzi tempo all' amore 
ed alla devozione dei congiunti e degli 
amici, 10 ppiriecipo daLpìù profondo dei 
inanimo SiWncerÌJÌiìi dei ài Lei àoìore^ G Ì rogare nel posio di nunfsiro della re-

27. — Von Bo/ìfiidifìi Don 
'• T . . . , . ^ 

prenderà possesso del suo posto di so-
gretarìo generale della pubblica istru 
zìone che col 1** gennaio. Soltanto allora 
firmerà gli aiti pel ministro. 

{Opinione) 
— L'annunzio dulia morte del gene-

I rais Bixio ha prò il otto nelle fila dell'e­
sercito un.i sensazione dolorosissima. 

lì governo si preoccupa della sii udi­
zione nella quale rimane la fiimiglia, 
poiché fa vedova dei generai e non a-
vròbbc per legge diritto n pensiono. 

(ì^anfulla) 
— Domimi mattina S. M. riceverà il 

s'g. Fournicr, venuto per presentare le 
sue lettere di richiamo. 

Il duca di Noailles, che lo deve sur-

siotn rapg)?iorc^ del nTijnistero della 
guerra e in-3iituiscc dviehdòve divisio­
ni: una «divisone dii stuito maggioro» 
ed una «divisione 2.* fanteria. • 

R decreto 4 dicembre che autorizza 
ja ,« Bmca p"polire di credito » sedente 
in Imola, ad aumentare 11 proprio cupi-
tale. 

I 

.Disposizioni nel personale del mini 
stero della guerra ]Q in quello d'agri­
coltura industria e cofhmercio. 

w*v M^.k 1 ' " . ^ . ^ i L ' I ' ' 

Cronaca veneta 

I 

serberò perennenxeal@,,cara e venerata 
la memoria dcU'amico perduto, e del­
l'amicìzia che a Lui mi strinse. 

fPossa Tunanime compianto deglia-
mici, degli estuntitori, dei concitiadinì 
essere di qualche lenimento al dolore 
mcon^0ahììe, in cui V inaspùitaia sveD' 
tura ha immerso la S. V. gentilissima 
e la sua famglìal • . 

«Di Lei dcv,mo ed obb.mo 
I <kA. Podestà 

* Sindaco di Genova. « 
Le pnrole del bnronc Podestà sono 

la più fedele espressione dei sensi di 
doloro e ('ì ri|t\pianto per la morte dfl-
r il lustre generatile; e noi siamo certi" che 
troveranno un eco nel cuore di tutti 
gì* Italiani. 

P '6 IX 
^ J 

pubblica francese presso la nostra Corte 
non potrà giungere in Uoma che per 
la metà di ftbbhtio. 

Questo ritardo è dovuto al fiitto che 
mancando a Washington un diploma 
lieo friuicese, che possa assumere il pò 
sio provvisono ó^incariccio à'iìfiiìrì, ìì 
duca di Noailles ò costreito od aspettare 
prima chi lo surroghi in quell'impor­
tante uffìi'io. {idem) 

MILANO, 28. - S. A.I la Principesca 
Isribella del Drasile col suo consorte S. 
A. U. il conte d'Eu sono partiti ièri 
dopo essersi fermali un giorno a Milanô  
alloggiali all'albergo della Ville.' 

{Perseveranza) 

c = o = « • • • 

o, a.'i. — L'ji \r0Q{} del Polesine, 
ritorntmdo sull'ine luiio scoppiato il ^o 
nella località detta di Pencl*zzo, scrive 

I che alla solerzia di quel bovaio ò dovuta 
I Ja sùìvezm del besùamo. meno due vi­
telli. 

Non si sa S) Pincendio debba attri­
buirsi al caso 0 a malefì/.io. 

— A'tro inccn'ìio ora scoppiato il 
giorno 19 nel comune di Giacciano; il 
danno si calcola a lire 2S00: la causa 
sembra occidentale. | 

Tr«¥a*/? »s. — Lcggcsi ueììa Oat-
zella.di Treviso\ 

Siamo ben lieti di paricc'paro ai no* 
stri e 0 n e i t ta d i n ì è cui h te re ŝ  a ì i, v h e ie r i 
il Consiglio eotnunalc di Pcderobha ns 
sumivn ìa qu )ia di N. 3 caratti ijer la 
Imea consor2iiile Treviso-Mouteballuna-
Molinello. 

Nel mentre annunciamo lo spirito cìi 
inixiativiv e con concio di queir alpestre 
Comune, ficciamo culli v6l( perchè il 
Distretto di Viildobbia eue concorra es­
so pure nell'opera lerroviario o vi con­
corra con una Sj)leridida votazione. 
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NOTIZIE ESTERE 

Lespriamo nella Pa-OD 

FRANCESCO G 

Kcco quanto è passato tra Pio IX e 
l'imperntoro d'Au^tr â  che a'cuni gior­
nali hanno qualificato un tentativo di 
ixniciìiiizìoni per parie di qucst'uìlimò 
tra la Sant.i Sede ed JI regno d*flaììa. 

Pio IX spedì u fa ietterà Duiograhilùì > 
felicita'/lmi ali* imperatore Francesco 
Giuseppe nell'occiìsioue del suo XXV an-
nivorsario al trono. In questa lettera il 
Piìpa si mostra contento della scelta fatta 
del contê  Luigi di Paur, quale amba­
sciatore austro-ungarico presso la Santa 
Sedo. . . . 
" Nella risposta V Imperatore ha aggiun­

to. « Per quanto mi sarà possìbile non 
tralasoierò occasione per teslimmùare la 
mia profonda devozione alfa Sjuta Sede 
Q̂d alla santità vostra, l̂la quale tanto 
io quanto la mia imperiale famiglia siamo 
interamente devoti.» 

Leggiamo nel Jòiir-

FRANGIA, 26. -̂  
{rie: * 

Il Consiglio comunale di Parigi ha 
princ'pialo a deliberare sui mez7à di 
creare dnllo nuove entrate, allo scopo 
él c-qatìibrarQ ìì dcric'U che presenta il 
loiVancio della città.. 

SVIZZKUA.SK.-
nal do Genève: 

li presidente de!ia Coiifedoruzìond 
Svizzera ed il principe Gortschakoff, 
invialo straordinario e ministro pleni-
poienz arìo di Russia, hanno proceduto 
oggi allo scambio delle ratifiche con­
cernenti il trattato di estradizione con­
chiuso dalla Svizzera con la Russia. 

• y.. 

4TTI^JWlC.ì ALI . 
La G(tS2em V(fidale àQ\ %1 àìcemì>r& 

contiene: 
K. decreto V\ dicembre che sopprime 

Pufficio t Operazioni militari o corpo di 

CJoMga-t-gaiESoBte JIS Carità, — Il 
cav. dottor G.'useppé Leonida Podtecca 
consigi. provinciale, seguendo l'impulso 
generoso del suo cuore consegnava olla 
Cpiigregazione di Carità il, lire irenia 
quale Strenna pel nuovo anno;a bene­
ficio dei poveri. Possa Peseinpio trovare 
lunga sequela d'imitatori, 

B'itBliiKii*. — Anche il Iato setteiv 
triouale dei palazzo Oliani fu seòtì̂ éflo 
^dl'armatura che.lo celava agli sguardi 
dei. curiosi. 

Senza cffrire argooiento a molte con­
siderazioni estetiche, questa parte del­
l'edifuio colla §eyerità delle linee e, 
delle tinte mMlshx molto più della &o 
verchia gaiezza che rimircammo odia 

. . . . ' • ' ' i * •*''•• 1 1 

facciala. 
' 1 

Acca«lcEft̂ 5tTi dil'as^&veaea&fta. — Ieri, 
ade ore 1 poni., come dall'annunzio che 
ne avevamo già dato, rAccademia scien 
ti fico-lei te rar a dei Concordi di Bovolenln, 
{e.nne aduniìDza generale in Sida Verde 
del municipio, gentilmente concessa, per 
la chiusura dell'anno at̂ cademìco 1873. 

Per V importanza degli argomenti trat-

• ^ — 
T T * « ; 

tìca un altro gran dono di Cui in dosi 
diverse, è st;ito provveduto cìùscuno di 
noi, la volontà. Bisogna volere, Carlo, 
e qualche cosa, siatene pur sicuro, 
qualche cosi si ottiene... 

Carlo fissava immobile il suolo e pen­
sava fra Bc: È già il secando uomo 
onesto che mi ripete siate fòrte. Lo pro­
verò un'altra volta; IvAì rispondendo 
al conte. 

— Avete forse ragione, disse, è bi­
sogno ch'io mi scuota. 

— Si, amico, mio, riprese Camillo, con 
voce dolce ed insinuante, è necessario 

IV- ! r , 

clie regoliate la vostra vita Qsica, co­
ni'io ve lo prescriverò. Bisogna muo 
versi, fare dtlla lunghe passeggiate e 
sopratulto una ccupiizione! \l in COÌÌÌ 
dire prese il braccio di Carlo, gli mise 
Ih testa ri cappe i/o, colla scherzevole 
confiJenza del medico, e sorridendo gli 
intimò; 

—- Orsù, signor fuccone, \enile fuori 
con me ; cominci ero io a scuotervi, e i 
due giovani furono presto sulla via, 

— Ora, continuò il dottore, fa d'uopo 
ch'io riprenda ìa mia diognosì, C'ò un 
altro mala un uccio, che voi, per la fre­
sca data della nostra amicizia, avete 

^• i -»- Ih i 1 ^ ^ • 

creduto bene di nascondermi, ma io che 
sono medico ho dovere di scoprirlo, non 
basta, ma di parlarveite. Si tratto, (scu­
satemi ae entro così bruscamente nella 
vostra vita intima) che voi siete cmi-
Qrato, che di quanto ho potuto trave-, 
dere vsi non siete in buoni rapporti 
colia vostra famiglia. Da questo f̂ dio 
io ne deduco un'altro ed è che voi forse 
avete bisogno di danaro... 

Carlo a queste parole voleva fare un 
appunto; la sua natura gli suggeriva 
una ^ìssìmuhnìono, ma il dottore non 
lo lasciò fare e rispose: 

^ Si dev'essere cosi.Ne avreste forse 
vergogna'? Non lo posso credere perchè 
30 che avete buon senso. Or bene, 
non crediate che abbia il corraggio di 
csibirvene io stesso. Voglio prendere 
(Uìi) piccioni ad Ufi laccio, provvedere 
ai vostri bisogni urgenti ed alla vostra 
salute coi materiali che voi stesso pos-
pQSsed.ete. Voglio presentarvi ad un mio 
avvocato, che ha bisogno di un aiuto 
iutil li gente, e per dirvela schietta io gli 
ho già parlato di voi, 

Carlo si sentiva veramente commosso 
da questa mio va prova d'ariiìciziu del 
giovane medico e non seppe far meglio 

che il 

tati non pdtenf̂ oci limitare ad un ri* 
stretto cenno, la manc>mza di spazio ci 
costringe di rimandare a domani una 
relazione più circostanziata di questa 
ceduta. 

Il*Jrtrì «Il Ijpigaaa. ^ Presso a uà 
ponte della ci Uà vi ò un barbioro il quale 
non conosce la divisiono del lavoro per-
ciiè unisce alla sua ofTicìna un ìabora-
torio di cnppolH. 

La scritta e fatta sulla lastra abba­
stanza grossolanamente, ma non per qua-
sto si sento meno la necessità di ve­
dere quel p di soverchio scomparire a 
benefìzio d'una r che manga nel par-
rttcchiere dell'altra lastra. 

hi ' • " 

TeatB'o CouoóriliL. — Chi avesse 
trovata la Salfo, smarritasi ieri sera, 
partendo (kì citm êrìno dejì*Agonzia fea-
trai e, in P;azzetti Peilrocchi, verso ì& 
Ammette, la porti al Teatro Concordi, 
che gli sarà data competente mancia. 

So non precisamente così, (jualche 
cosa dì simile stava gridando ieri sera, 
verso le ottô ^ sull'angolo di Vìa Con-
cordlj il solito orbo, che non sappiamo 
perchè si fosse postato in quel punto; 
siccome le porte del teatro erano chiuse 
e non ci si vedeva raggio, di luce, nò 
apparato quilunque, il fiato dell'orbo 
era inutile affatlo, poiché arrivati là, 
tutti avrebbero caglio -aguahì ente che 
la rappresentaziouG non si fapeva più» 
Se non si trovò altro mez7.o migliore 
per informarne il pubblico, almeno bi-
S'tgnava chej'orbo sî collocas-se in qual­
chê  p̂ tinto ccairKJe piùjontanodal teatro, 
per, esempio suUe Piijzzc, al l'angole del 
Gallo, in Via PedroccUi ole. Sicuro che 
la poetessa di ^^sbp, non si sarebbe mai' 
immaginata di andar con fusa, go II ii strida 
coi portafogli, cogli orecchini, q.coi cani 
smarriti. 

Alle corte: quesìo sistema no^ va, e 
l'impresa elevo metterci rimedio se noo 
vuol pregiudicare più àncord ì propri 
Tiffari. Il pubblico crede fino ad un certo 
segno alia intermittenza de!'e indispo­
sizioni degli artisti, e bisognajtogliergli 
perfino il sospetto che si voglia pren­
derlo a gabbo. 

Se il tenore sig. Dentami, ammalato 
0 non ammidato, uon si sunt& dì poter 
cantare, ŝì tenga, senz'altro, chiuso il 
teatro, fi neh è sia provveduto diversa­
mente, e cessi P altalena degli avvisi e 
con troav visi. 
' Intanto approfittiamo del silenzio dello 
spettacolo per dar posto ad una ietterà 
sulla Sajfo scrittaci dall'egregio Mae-
•stro Melchioré cav. Balbi; 

Padova, 28 dicembre 1873. ' 
Shjnor Dire lì or e f , 

La prego di voler e ori Édere un po­
sticino nelle colonne del reputalo suo 
Giornale, in risposta alle infórmazioni 
riportate nel num. 717 del Corrici e Ve^ 
noto, intorno alla Safjo dei maestro cav. 
Giovanni Pacini. Non dirò verbo ìntor-

- . — j . ^ ^ . 

stringergli con forza la mano ; 
complimento che borbottò era compo­
sto di suoni senza espressioni. 

" Ebbenel che ne pensate*? 
^— Penso che voi mi fate un favore 

dcìgno dtd vostro noìfiìe cuore, e che 
sarei un es-̂ ere molto dìspregiabile se 
non accetia-s'.. • ' 

— Così va bene ! an'mo adunque e 
seguitemi. 

Dieci minuti dopo entrarono nello stu­
dio d'uno (lei più brUlànli avvocati di 
Milano, giovane, operoso,' intelligente, 
e qjcl ch'era p ù medicinaìc per Carlo, 
d'un invìdiatìihì buon umare. 

Fu presto concluso l'jiffare, e si sta­
bili che due giorni dopo il nostro emi­
grato avrebbe ìncomìmiata l'opera sua. 

Nel l'uscire dallo studio egli baciò, la 
lagrimando il dottor Camillo il quale 
per tutta risposta gli brontolò un; figii-
raleol? Poi aggiunse cordialmente. 

' ^ Ed ora vorreste venire a far pc 
nifen;ia a casa mia ? Su andiamo. 

— Grazie di cuore, dottore, ma pas-
sat< mi un rifiuto... Sono in un certo ar­
nese... capite bene.. mi dà pena en irti re 
coiri per la prima volta in una famiglia 
(50me la vostra... 

— Ebbene, via, passi, soggiunse di 
Bardo, ma sappiate che fra pochi giorni 
potete essere montato con>p un campio-
ne' della' moda, e allora non mi scap­
perete, 9^ yerq*? 

'— Ve ne dò parola, rispose Carlo 
sorrìdendo, e stringendo nuovamente 
la mano al dottore con riconoscenza, 
si avviò alla modesta trattoria. Dopo le 
sue ultime vicende, fu questa la prima 
voi la che mangiò come si suol di re,, di 
gusto. Era la prima volta che s'era 
sentito allargare il cuore di speranza, 
e le parole, l'amicizia del conio di Bar­
do, cosi franche, nobili, amorope, gli 
avevano df un tratto rinvigorito Té sue 
fiicoltà, vicine ad intorpidire, fn tali 
frangenti, forse perchè non ci era av-
vez7.o, forse perchè gioVane e solo, la 
tempra di Carlo non era decisa, ìEgli 
che gettava volentieri il suo corpo in 
mèzzo ad un evidente pericolo, si ab­
bandonava invece allo scorraggìnmento 
dinanzi ad una posizione difìlcilt*, che 
uri passo fatto con energia e con fram 
cliczza, avrebbe bastato a risolvere. 
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no alla esecuzione perchè nella gera dì 
giovedì 2tì corr. non intervenni ni Teatro 
Concordi; ma solo mi occuperò della 
sentenza capitale fulminata da un fana­
tico 0 cieco progressista contro il Capo­
lavoro di uno dei luminari iinlifinì die 
precedettero Verdi. Ecco un riassunto 
deiratiatemu: — • La Saffo, opera stra 
vecchia e per età e per fo rme. , , , f̂ cl 
genere di quelle che ormai possono es­
sere tollerate dal pubblico soltanto con 
lina nmppuntcìbìle esecuxiono..,. por la 
tessitura dimcilc, per le codcnze, p̂ cr i 
gorghegiji, per le note filate ecc. Colla 
noiosissima Sapf con quella musica 
Bcrilta senza una ragione al mondo, 
con quelle battute dì. aspetto prima di 
cominciare il canto più appassionato o 
più inìpeluosOj con quegli accompogna-
menti jtihe sono assai poco in progres­
so., . lutti i cantanti che non sipno ce­
lebrità corrono la stessa sorte della SaHOf 
precipitano cioè dal sasso ormai fami-
Iterato.. . . ma nutriamo la speranza dì 
veder presto seppellita la SalJo, e sui 
suoi avanzi sorgere qualche operiii un 
po'più simpatica al pubblico.* — ScU' 
sale se ò poco !.... 

^Bove mai aveva la testa colui che 
scfìraboech'ò tante e tati stravaganze ? 
Affò mia che quegli ignora qualunque 
elemento d'arte 1 Glie più ! non sa nem­
meno la storia delle arti belle. E tutto 
ignorando, osa presentarsi quale giudice 
competente in fatto d 'ar te! Poverino! 
Sappia adunque, che, un lavoro artisti­
co, il quale sbbia ottenuto il pubblico 
trevelto dì classico, come la Saffo^ non 
invecchia giammai: snppia,; che ogni 
tempo adottò in arte forme proprie, 
cou:c q!iclle dei Cimarosa» dei Rossini, 
dèi Verdi: sappiar che il gusto pubblico 
cambia sempre, e, clic oggi non tollera 
quello che ieri applnudiva entusiastica­
mente: sappia che, k ar /e , la.ragione 
•è subordinata alla scuola e all'uso, senza 
di che non vi sarebbe progresso: sappia 
da ultimo, che, se la Saffo ò già sepolta 
nel suo volo, noi sarà mai in chi sia 
dotato di cultura musicale ancorché li­
mitata. Sempre pronto a provare quanto 
asserisco, mi segno 

' MELCtrioiiE BALBI. 

IB»rsai.«ll cofwiMcrclo — S'oppiamo 
esstre pervenuto alla nostra Camera di 
Cemmercio il Decreto Reale che la ou-
torizza ad istituire una Borsa in questa 
città. ^ > ., V 

^ìiyAtiSnae^Hi presso il U. Tribù-
nule Correzionale dì Padova: 

" ' • I • 

30 dicembre, Eccilame[Uo alla corru­
zione. Dif. avv. Tian,— Appropria/.ione 
indebita. D.f. avv. Tivaroni. 

li'Mfiicrftii, — Stamane, alle ore 9 
precise, ebbero luogo i funerali del 

•compianto €Ì£IÌÌ««|>I»O €)oist^.n.tistlj i* 
sraelita. 

iì feretro gran numero 
dei correligionari, le cui famiglie più 

-distinte mandarono le loro carrozze. 
A rendere onore al defunto concor­

sero anche i cattolici, poiché l'omaggio 
alla vera vìrià non !JL distinzione di 
credenze. Vi abbiamo notato fra gli altri 
parecchi degli amici, che solevano tro­
varsi tutte le sere coirottìmo Costantini 
al caffè Pcdrocchi, come il prof. Fer­
dinando cav. Coletti, gli avvocati Frìz-

• zerin e Léonard uzzi, il nob. sig. Bellati. 
i*iilftii»BScasEloBic.-- Annunziamo con 

piacere la pubbliciìzìone del libro ; La 
Statica grafica neWinsegnamento tecnico 
superiore per Antonio Faveto professore 

•nella R. Università di Padova, estratto 
dagli Atti del U. Istituto Veneto di scien 
ze lettere ê l arti. 

Il lavoro del giovane^ed operoso no­
stro concittadino intende a far conoscere 

- ed accettare le mQ\^, teorie del Culmàh, 
le quali iotroducend'o" il metodo geome­
trico nella portratlazione di questioni 
finora di esclusiva spettanza dell'analisi 
sono ini reale progresso dell'ingegno-

^ria, Ad altri, meglio che a noi non com­
peta, spetterà l'esame critico dell'opera, 
a noi basta esprimere una sincera lode 
ed un voto d'incòraggiamenlo. 

lta<»£oSta «Icllo i«^g-i, decreti e re-
.Solamenii, ed ita, da P, Naratovìch, ti-

Seguivano 

pogfafoéditoro di Venezia. Raccoman­
diamo ai nostM lettori qiesta pubbli-
c:izÌone periodica, la quale fornisce alla 
casta ledale una pronta ed intera pub­
blicazione delle ìeggj, in perfetta con-
temporaneità colla Gazzetta U/ficiate del 
Regno. Questa reérolta risale al iSGtì e 
perciò è la più compiuta delle nostre 
Provincie. Nel pubblicare lo leggi nuo 
ve che estendono nelle Provincie ve-
neic leggi anteriori àel Regno d'Italia 
ha cura di rj()rodurre le medesime in 
tu ti a la toro integrità. ' 

Ogni fascicolo della lìaccoltu non co­
sta che u n a lira. 

(Sellato del ne^ifto. — La Libertà 
scrive: 

In una delle ultime riunioni private 
dtii Senato del regno, trattandosi della 
convalidazione dei titoli dilìlcuhi fra i 
nuovi senatori, fu riconosciuto che non 
erano sufficienti quelli dell'on. Carlo Bel-
gioìoso, per mancanza di età, e avvo­
cato Bussolino per ragione d'impiego. 

S'erro vie veueie . — Leggesi nel 
Monitore delle strade ferrate^ ti'. 

La notizia riferita dal Corriere del Me 
dio ÀdigCf che sino dal OS corrente ta 
Società veneta di costruzioni avesse as­
sunta la costruzione nella linea Legnago 
Rovigo, è per lo meno prematura. 

Ci consta positivamente che quella 
costruzione non venne finora appaltata, 
e che tra pochi giorni il Consiglio prò 
vinciale di Rovigo sarà convocalo per 
deliberare in proposito. 

I « * 4 1 i 4Hllii*lW^<h.11 
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Giosuè Carducci h i parluo in modo 
poeticomoralo, Francesco Pais in mo­
do economico sociale; Venturini in mo­
do politico amministrai ivo. 

Il fidegnamc Marchi in parììio in dia 
j Ietto umoristicamente, suscitando l',i!a-

rità dell' uditorio, J 
Per acclamazione vennero approvate 

'le proposte pubblicate preventivamente 
nel programma. • (idem) 

! 
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Bollettino del 28 dicembre, 
Nascite, ~ Maschi Ti, 3. Femmine n. 2, 
Malrinioni. — Riatti0 Lu'gi fu Giacinto 

celibe,' con Pcglim Gi ;dilta dì Luigi, 
nubile, entrambi villici di S. Lnzziro. 

Schiavon detto Manciù Giovanni di 
Pietro, celibe, tìttauziere di Volta Re 
rozzo, con Piovan .Angela di Pietro, 
nubile, villica di Mandria. 

Morti. — Montinini-Bravo Ros:̂  fu 
Luigij d'anni Co, possidente di Padova 
coningata. 

Un bambino esposto di pochi giorni. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» ! E,* A » » T A. 

30'Mrcerìihre 
A mezzodì vero .di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 54,8 
Tempo medio dì Roma ore 12 ra. ^ s. 21,9 

Osservaseli meieorologiche 
eseguite all'altezza dì m. i ^ dal suolo 
dì m. 30,7 dal livello medio del mare 

1MÌ.U.C 
1 

*^S «MeesBuPsre 

Barometro a 0̂  - mill. 
Termometro ceniigr. 
Tens. elei vapore acq. 
Umidità relativa.. . . 
Dìrez.e forza delvento 
Stato del cielo. . , . 

1 

Ore 
9 ant. 

. 

753,8 
-f 2"0 
ri/i.5 
97 

SSE 1 
nuv. 

nebb. 

1 

Ore 
!3;P' 

752,7 
-'• 5°8 
5,51 
91 

QN.Q1 
nuv. 

Ore 
9 p. 

755,/i 

5.31 
88 

0 I 
nuv. 

Dal mezzodì del 28 al mezzodì del 29 
Temjjeraiura massima = -r 4^2 

» riiinlmà =^ ~f- 1°50 

Esposizione d;dle 0 a. alle 9 p. (28) «=: 5,0 
id. dalle 9 p. (28) alle 9 a, [29) - 4,0 

^pr^^^^^'^r^jr^^^^r^r^^m^^ 
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ULTIME NOTIZIE 

La Gazzetta d* Italia hi da Roma ; 
Il deputato Ruspo lì per mèzzo del 

prefetto comm. Gadda provocò una let­
tera per parte gdeiron. Cantelli, mini­
stro dell'interno, circa la trasformazio­
ne in Italia della guardia nazionale in 
guardia comunale. 

La prima e ia seconda categoria sa­
ranno formate da 7 classi composte dai 
cittadini più anziani, la terza categoria 
sarà composta di 19 classi. 

L'uCEìcìalità verrà reclutata fra gli 
attuali ultìciali della Guardia aa^jonale, 

i' 

gli ufuciali dnìnssionari qail esercito, 
ed i voJontari.di un anno,: ' 

Essa consterà di 800 mila uomini. 

: BOLOGNA, 28, ore 3 45pom. 
Il meetinij motivato dal caro prtzzo 

dal viveri ha aviilo luogo. 
E sialo molto numeroso e ordì natia-

Simo, , 
\\ presidente Fi^opanli ha tenuto un 

discorso temperato. 

tmn nmmuf^^^ Il ai II ^ • . ^ ' 

i Si narraj e noi ripetiamo con riserva, 
die il governo francese, per dispensai^ 
d'equipaggio dell'Or^H071*0, rhe trovasi 
ancorato dinanzi a Civitavecchia, dalla 
visita del capo d'anno tanto al Quid 
naie che al Vaticano, abbiS dato ordine 
al legno stesso di avvicinarsi in questi 
giorni cdlo costo della Corsica. 

alla firma reale era facile assicurarsi 
sulla esistenza dei tìtoli de4- candidati. 
Ma.. / . Z. 

1 ^ j i f ì < ^ b ^ l d . ^ . i U ^ B ^ M b q ^ a A ÉHi . j . , . , . ^ ^ 

Estratto dei giornali esteri 
• I l r ^- •!. 

• k ifci • \,*àat,t^^mn wi HI 

Leggesi nel Constìtationìii^ *7: 
Riceviamo u:ia triste notizia. 
Il sig. Francesco-Vittore Ugo, secondo 

^u^Wo dei grande poeta, l'autore di una 
stimata tradiiz'orìe di Shakespeare, e 
morto a m.ezzogiorno in seguito a lunga 
malattia. 

Mad id, 26. 
Un dispaccio dall'.\vana annunzia che 

il tribunale maritlimo spagnuolo dichiarò 
il Virifmim di buona presa. 

Una nuova conferenza del sig. Sai-
meron e del sig. Caslelar ò annunziata 

oggi. ^ ^ • 
I deputati doila maggior*»nza conti­

nuano' a sperare bn accordo. • 
La Palma, 25 sera. 

Un terribile accidente è succeduto 
stamane, Parecchi proiettili di cannoni 
Armstrong scoppiarono alla batteria Fer 
riol, 20 uniziall è soldati furono uccisi 
dall'esplosione, 

Parigiy ^3, 
II granduca di Mecklembourg-Schwe-

rin, il .quale comanclava un corpo d'ar­
mala tedesco durante lo guerra, è giunto 
a Parigi, e prose iiUoggio ali* albergo 
del viale dell' imperatrice. 

[ fogli di Londra hanno da "Washin­
gton che la prontezza con cui i ribelli 
del Sud d'altri tempi hanno ofibrto i 
loro servigi pel caso d'una guerra dì 
Cuba ha di nuovo sollevato il pensiero 
per una legge d'amnistia generale nfel 
quale verri nno di nnovo riconosciti ti ai 
confederati i loro pieni diritti politici. 
La camera dei rappresentanti accettò già 
il progetto, e sì calcola sull'approva­
zione del Senato. 

• r i . n f c ^ T i T 1 ^ 1 • I 
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Un decreto solenne della repubblica 
delrEcuidor consacra quello Stato al 
t Sacro cuore dì Gesù », stabilisce un 
giorno cada un anno com? festivo in 0* 
nore di esso, e vuole che un' iscrizione 
dorata perpetui in tutte le chiese que­
sto importante avvenimento. 

Un altro decreto destina una rendita 
annua al Pontelko, il 10 0(0 della de­
cima, ed ordina alla cassa dello Siato 
di trasmettere senza indugio al prigio­
niero del Vaticano 10,000 pesos come 

Atene, 2(5i 
i l governo ha intavolato un processo? '̂ 

contro la società ferroviaria Pireo-LauriaÉ 
pel!» sospensione dei lavori. ' ' 

In un meeting gli studenti decisero di* 
lappRllarsi al uopolo pel rilltito avùio^ 
jdal governo di costitiiirsi-ìn sezione Uè* 
cademìca, [. 

] L'fn iep cndf^ce Heìge dì ce e he v' è ' una£̂  
certa inquietudine à Parigi nei cìr9plL 
goveruE^Uyi per, la preponiieranza as­
sunta da Myignô  che si manifesta con 
molte nomine di funzionari bonapartlstL 
I Lo stesso giornale reca che Mac Mahoa, 
ecciterebbe Ja commissione dei Trenta. 
t • 

ta affrettare il suo lavoio perchè venga;' 
d'Sciso qual titolo egli debba portare, f 
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C-re W 'rà-1 

NOSTKA GORltiSPONDENSA 
l^'B 1̂  V/v* 

ff^f^-^^tv. ?i*i 

,. 7?(??7/fT, £8 dicembre. 
Mancando ancora i particolari sulla 

morte di Nino Rixio, vi ha chi la nette 
i • • • _ - | T • - • • . " • • • • • • • * . . . 

in dubbio: qualcuno anzi pntende di 
aver avuto ìiiftirmazinni sicure che irat-
lavasi bensì di una grave nialaitìa, ma. 
che l'illustre generale l'ha sup?,riUa. 
Lusir'ghe dì cuori ftmostati dali'annun 
zio di tanta perdita ! Esco in qopsto 
momento dal ministero degli esteri, 
dove Cui assicuralo che la morte del 
generale non ammette alcun dubbio. 

È argomento dì s ria preoccupaz'one 
l'ostilità che i nuovi progetti del róini-
siro delie finanze vihno incontrando 
nei circoli degli uomini competenti nella 
materia : è ormai certo che la logge 
sulla nullità degli atti giudiziarii incon­
trerà formidabili avvei'sarii anche nella 
Camera. Forse priiTìa che questa sia ri­
convocata molte opinioni potranno es-
sei'e modificate, ma ciò che dà maggior 
Iena all'opposizione ò il giudìzio m.mi" 
Tentato su quella legge di moliì ordini 
dì cittadini, e particolarmente da qiello 
diagli Avvocati delie prìnc'pali città del 
Regno. 

Non è ancora ben sicuro so S. M. il 
Re andrà in Niipolì subito dopo i rice­
vimenti di primo d'anno t è certo però 
che a Napoli lo attendono pel giorno 2, 
ed hanno lusinga che vi si f'-rmì per 
un poio di mesi. In tal caso sì ritiene 
elle durante il carnovale sarebbero date 
nel PJlazzo Reale di Napoli almeno tre 
fé :te da ballo. 

Si critica molto la notizia data da un 
giornale romi^no che due dei nuovi Se 
natori ultimi nominati non possano es­
sere jnscdiali nelhi loro dignità per 
malleanza dei titoli necessarii. Ma ò 
dunque decìso che non se ne faccia una 
di giusta, nemmeno nelle cose d' ordi­
ne f Se il fatto è vero ci semì^ra che 
prima di sottoporre i relativi decreti 

regalo. 
1LÌ**lF*Tf ff £Uiì*^1-VT ' * ^ « rt -Kjr^SWy. i : ! l i P ' i r ' f i ; « » i ^ ; • T*«* 

Lo straordinario successo delle recite 
di Ernesto Rossi a Vienna consigliarono 
l'Impresa a prolungarle Uno al 10 gen 
nato. Polla settimana ventura vediamo 
annunciali al 31 il Kean, il 2 il Moro 
di Venezia^ il 3 un Signore e una Si 
gìiora,rfJna ^cominessist fatta a iVihmOi 
Shylokk ('t'* atto). È strana quella sjiom-
messa fatta a Milano che si riferisce 
come è noto alla partenzad gli Austriaci, 

P . h f ^ ^ m d l « P ^ ^ ^ uwim^r i i i i 

Fra gli ordini esteri che S, M. l 'Im 
peratore d'Austria autorizzò di portare 
con alcuni del 27 dicembre troviamo 
l'ordine dell'Annunziata, e la grancroce 
dell'ordine granducale b dese della Fe­
deltà pel conte Giulio Andrassy. 

i)pj y i » 

^'cjSefrrÉ^BnsBaS 

Coslanlinopoli. 27 dlcemhce. 
E giunto il principe Leopoldo di Hohen-

zoliern, (rateilo del prìncipe Carlo di llu-
aaenia. ,' 

' ... : Parigi, 27. 
Pel caso che il conte di Cliambord 

realizzi il suo progetto evenga da Frch-
.sdori in Francia si prevede una crisi a 
Versailles perchè diviene inevitabile la 
scissura (V:Ì Ì legittimisti éd"11 ministero. 
Il ministero-minacciato dalla presenza 
di Chambord transigerebbe in questo 
caso col centro sinistro, e gli concede-
rebbe un portof-iglio. Perciò si fanno tutte 
le sollecimdini per distogliere Chnm 
b^rd dalla sua venuta. 

L'i partenza di Rjzaine per l'isola di 
S. Margherita venne tenuta celata, ed allo 
stesso prigioniero non venne partecipata 
che un'ora prima, perchè i bonapartisti 
avevano apparecchiato unp dimostra­
zione. 

Da Duk^rest non sì hanno notizie con 
• r • - 1 -

c lianti. Il ministero sostiene completa­
mente l'ultima nota Boeresco. 

L'ambasciata francese fece delle rimo 
siranze al Governo pelle pastoridi ostili 
dei vescovi francesi e sulP eccitazione 
privata ai loro col leghi alemanni per­
chè continuino neìP opposizione al go­
verno tedesco, 

Si mantiene la notizia del prestito 
con grande determìiiazione. 

La Francia ritira V Orenoiiue da Ci 
v'tavecchia. N gra ne avrcbb?> chiesto 
confidenziabneme a Decaxes il ritiro. 

Graz, 27. 
Es^^endo stalo anounzìuto il licenzia­

mento degli operai della fabbrica dì 
Koròàìvi furono delle sceti^.minaccios.e 
Dovette intervenire il capitano di cir 
o;do ìsssìstito dalU truppa per licenziare 
780 operai, venne poi annunziato che 
tutti ì lavoratori che vorranno assog­
gettarsi alle disposizioni dalla Ditta lìno^ 
a 2.0 saranno riammessi. La truppa è 
per provisione consegn.ita. 

I ) m 
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Il sig. Eugenio Tosotti si fa dó-
vero di anxiiinciaro ai signori maestri ! 
è dilettanti, di avoro in/questi giorhr • 
miovaniente arricchito il sito "gran-; 
dios0 ̂ Stiibiliuionto sito nel Palazjio^ 
Pisani in Yonezia, di uno splemlldo 
assortimento di pianoforti, harnioniura^ • 
{trpe, ecc. di oî iii genere, 6 formato,: 
dietro i modelli delF Esposiziono di • 
yieuna, dello primario fabbriche d'Eu- " 
fopa, scelti dal proprio gerente Be-
uacci, distinto conoscitore di dottij 
istrunienti, garantiti da ogni difetto 
di cpstrii:5ÌonG, a 5reẑ î modici ed % 
(ìonvenionti còndiziom. ^^'• 93^ 
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fa fO iti • 
_ ^ y y, l fy tai'^a IL 

tuUì iiJinza muiltoiri(ì e Sdnsa a pass, me* 
lianid la daliKÌoza fetritia di salata Ot 
Barry di honàPA, dfltta: 

REViiLENJA ARABICI 
la qaale ocbiitìiaìi!K?,a* mille voltìfl' ''ti! sn«r' 
prezzo in altri rimedi» 1) 
•.Guarisce radioalmvotela!le oattire di» 

gestioni (diapepaìo), gastriti, gastralgie-, 
costipazioni eroaicha, emorroidi, glandola 
ventosità, diarrea, goufiamonto, gira--
menti di tosta, palpitazione, tintinnar di 
orecohì, ao^dlità, nnuico 0 vomiti, dolori, 
ardori, granohi e «palimi, ogni dìnordinaf-
di Btomaeo, del fegato, nervi e bile, in»-
sònnìe, tossa, asma, b^̂ oncMtido, ttiit^. 
(con-?un7.iono),Tiialattio «utnuao, orujìODV 
mìlaaqanle, deporiwento, gottft, r«ttffi,$!£3' 
tiemf, febbre cataro, coavalsionì, n«-̂  
vralgio, sangue viziato, Idropisia, man^ 
eanz% di fresch-iraao di energia aeiyosa.,; 
?6 n̂BÌ di iivariabile aucceit̂ o. 
; H. 70,000 out̂ tu, comvrijfja qafille di ̂ &'W 

medivi, dsì dnea di Pluskow « d«l!a &i^'' 
gvìora m r̂oli-ssa di Bràhaa, eee. 

Cara n. 49,842. - Malama Maria Joìy 
dì l'tQ &na'j di co» fpazione, iQdigesfciofceĵ .̂  
devralg a, innonnià asma e naunae. 
: Cura n. 4ri,270 - Sig. Robert», da eoa-

BUDftioae polmonare, oon tr^aio, vomiti-
costipazione e sordità di 25 ann'. 

Cura n. 4e2'Q Si.?, dottore madiaff,, 
Marlin, da gastralgia e irritadone di ato-*̂  
mftoo elioi lo ficava vomitare lo a 
volto al glo '̂no, 0 c'ò da oMo »nnî  

Cura n. 46,218 - Il colonnello Watffon,-
da gott^t, navrilgia 0 oosttpazioao lavO'* 
tarata 

Cera n. 18744.-11 dott. med'co Shcr-
ianl, da Idropi.iìn e ooitìpazìono. 

Cara n. 49,522 - 11 signor BAldatn, d^ 
ostennatQzz^, oirapleta paralisia daU#. 
veieioa G delle membra per eooeiggi d3l 
gioventù. 

più im r̂ttiTR fì̂ n?'. ear*«, «ssaftie»»-
î ioialxKftVfl 50 Toste il ano pr««si) i?» j ^ - ^ 
tH rt9a<sdi. In sattUole di !a*,ts: \\i 4f, 
kll. 2 fP- 50 cani; 1(3 kU, 4 fr. EO «tmk >-
ì kll. 8 fr.; 9 1T2 kil. 1? fr, 50 «enteî t* 
d kil. 3\S fr.; ÌS UH. 65 fp. SSflì̂ issUi >̂1̂  
Ŝ-êv̂w.3S®iBs4«* : jsevttole fi» liSkiis, fA éjfi ĵ  
da l MI. fr, S, — La H0ÌrwB(»ia«5fc mìi 
Cf«>«c®latt« la ptìlvai's oìaT^iireSaeifi 
per ISì t̂ jsae 2 fr. BO esnt.; per S4 Ujaie* 
4 fr. BO tìftni; pnr 48 ta««fl 8 ffiaiftiiHU 

Caas Dn Barry « Ooia; Via TorimuMm 
Grossi, N. 2, Milano, ed in tatto le alt̂ ^ 
tà prî stiso 1 prìnoi[jali far^aoUU 9 drfft-
glilerì, • 

H^Tenditori : PAp'̂ .VA, Robrifr*,!, X«a#tt>« 
L, Pertile 8u^<% Loia Ponta 8, Lorant», 

-tae ts€?vt, a*,v«;ii4i!)«i f&rm. — P&/'l4s*?-
Rtì, ROTÌ^U», fariip, Vfiirffi.geial — ^orii^ 
;*rnaro, 4* U«lipi/iirì farmaciata —i. Ré^ 
Vigo, A. OìsÉìrOj fl. rtuft^u^mii — g. VH^ ^ 
Tagli«'nitì?!ilo, Pissirpj.Q-fJArUrsi far-a îft̂ ei* 
— T l̂mtì'iiijo, Gnis, chiarii farm. *-• t i * -
YÌ;ÌOJ Sftoettl — TJAl̂ s, A. Filìpnssl, *3®H| •> 
nifls«.̂ tl — Vcinozìî ,, Ponisi, f̂ampiroBE» <[ 
^^ (^eri%i& GQSÌ&^ÌM^ A.ntc>n!o Aaetlfo, M ^ 
iìmdo, A. lioogsjra — Vóroa-a, ffraaéM* * 
OiatvU, Adri&ao Prlnsl, Cssuì̂ s BegfUVr 
-- Viiiflns», Lulg! UsiloJo, Valarl T- yv^ 

i M H ^ a * 

SPETTACOLI 
TiiAtno CoNconni. — Riposo. 
TKATRO GARÌUALPI. — La drammatic9 

'vrMi»«gn]ij di C, Maiproni rappresentar 
Il Péfinalòso — Vestale di S. Matiinotr 
•••r^ ..fJn gerente responsabile — Ora 8. 
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'jnentarlo àel fa H«*̂ ro So? «lìn, ench? pp-
gU Er«dt, gnrtauJu il clomciHo doì fi 
gU del fu Qomflfiica S ĵTngntoU tJoitì/l 
del fu Gìri.laaio Sfilvigniai, dn flg l U';U*> 
•ftt M&riaiintt SAlv*giiìi;l Ccmaa ô ,̂ ti* 
figli di AngJo Mnioi^hinì, d̂ ì figli d i 
fti Alvisa Me'ieisliiai, U difflhi apro^o.v 
taral B1 proprio fjiudio »n PadoTa VÌĴ ^ 

Jalolato S. Antonio N.'<3?5 per f'o^vwn 
Copia delTfutnm^nW 21 !sÌMto fSCOd*! 

?refato Soapin, dn cai ri-ni ftuO i nsiidt 
ITÌ Iftsfftti a loro furore dispasti. 
Pfidoya £0 Olcembr- 1S73, 
tUIGI Dott. rum Notaro in Pa^oTa 

Stìiolato BJttìVAntoQic, N. 4375. 

««•««MI 

kit 
f^ :'J 

snr. 

ITI 

a-

««•gl**?sjiii àl^\\9i «ŝ rioi *0u* siaaramtìsts^ 
ijuarlii modissn̂ ij Ì'IAB© dsU* 

4el dottor J. 6. POPP 4i Vienna 
Coir USO'èoatlnttnto della medejlsnt 

8*att«Rna la »ii<ijaiioKtJ doi darìii pro­
dotta dal c8.mbìaTt)fti>to di tempiraiUi'» 
ì fl'impedì so a lu f-al moilo cÛ ^ rìtar 
^IBO 1 dulorl; eoaie mezso proferii' 1 
a tutti p**p toglievo l'alilo ftaliiiro <!*>» 
):;oii ha fiOììj!rbi\to. 

• ̂ î  del doUor J. 0. POPP ; 
per pUitiihare da sé i denti cariati 
Oopotlli ih ^f'iìoiK ?.H«Farm-'sofa rcaJ 

Pianeri e Mauro ali* UniTonilà, Ct̂ r 
udMOiUbborU Q Da.ll& î o^Arc. Psin̂ r̂ 
CamMiri,. CtRpda Warch^tU. Tr-ovÛ  
àìadoBij ZsEiiial, XtnstLì. Vioeiais "Va 

|iqtì«i BiitttìàiT, Ageatia Lonî oé'̂ j ̂ '^ 

. VENDIBILE : . 
alfa Tipb^afia etìitrice Î . SaccliotU 

' PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V 

FISIOLOGIA 
• con mcisionv intercalate nel test^ 

.Padova, 1873, in 12' - LÌMO. 
W :̂ i ^ A ip-i^>**iiiii M -Hi^-iiir* f 

Jt f' 
e. 

'liÈ 

BERKAUDI LAURO • 

IL 'SAC3R1B"10IO 
- OBOI* 

UUB! A M I C H E 
Dramma iu 3 otti . 

KOTJZFE DI BOHSA 
^ 27 i 29 

fH) 701ìq. 

20 (i(i 

63 7o 

;̂  Firenztì". 
B.eifitìiià iiaìiana 
Oro 
Londra irò mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbì. regìa tabacchi 
Azioni « • « 
Bancu Kpmnnìe ̂  
Anioni ihéf'ìcliohari 
nbblig:. meridionali 
CredUò mobiliare 
Banèà Toscc na 
Banca generale 
JBancô , libalo- German, 
Rendita- Italiana god. da 1 Lug l̂io 71 92 

- S7 
73 4r; 

r • % 

6i m 

69 70nq 

29 OK 
US 80 
G^liq 

STSr.n. '^74f.rt. 
2188 fn,. HOVrn: 

439 llq. aViìfj 

162 3Iì(] lU18f.ni. 

cty^ 

r*>f 

Prèstito francese EìoiO 
Piendita francese 3 o i 0 

« fine corr. 

Y *:' 15 corrente 
VALO^Ì DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
ObblJgaz* « 
Ferrovie Romsne 
Obblìgàz. « i 

Obbi, Ferr. Meridionfìl! 
Ctiinhio euU'italiA 
Azioni Kégìa Tabacchi 

Prestito francese 3 o[0 
Credito'Dìob. frcî cese 
Canib?o su Londra 
Aggio dell'oro per nìill. 
Consolufatf inglesi 
Brtn(*a;. Kranco-Ì UJ liana 

f^^Tienna 
Ap?;fn?rlie, ferrate 
BiincjviĴ Kazionale 
KapoVeoni d'oro , 
Cambio eu Parigi 
Cambio su Lon̂ iira 
Bandita' a«sirinca arg. 

• '̂ » in carta 
MobUigre 

H Lombarde 
Londra l 

Consolidato inglese 
Rendita italiana- ' 
Lombarde t i 
Tureo 
Cambio su Berlino 
Tababèììl-' 
Spa^nuola 

20 
73 52 
5B 20 

69 
* * * + T l n T 

376 "' 
4370 

68 Iti 
i 07 -" 
176 m 

137,8 
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766 -
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ì 

u r t 

S2t33 
1 

92 1 (8 

14 00 
480 — 
770 •• • 
93 37 

238 2fj 
9 03 
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44 80 
113 50 
74 -

338 -
168 — 

26 
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51 lj4 
i8 •-

46 7)8 

1 -

91 93 
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238 4n 
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9 10 

44 90 
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74 20 
69 50 

33 ì 00 
167 fio 
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?21|8 

17 7itì 
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Chi g u a r d i l vo lumi piìbb1Ic:Uì nei 1873, r iconoscerà subi to la giustizia 
del successo c re scen le di (piesio épjf^ndido g 'o r rude , che , unico nel suo pre-
n e r e , acquis ta s m i p r e m i g g i o r v a l o r e col jM-oj^resso del tempo, Nel 1873 
ìt Zittii hm/n(f piibìiììcitti ire veri co()oì,>vovì dJ SCÌCIV/M O (Varie: ì Musei (hi ' 
Vatimuo illiistri 'ti con t^^nta r icchtvzo, e commen ta t i dnl AV:y con tan ta fìncz/a [ 
e buon g u s t o ; d r r c e n d s s i m o viag:gio di Stcììtleìj nHa ricerca di IÀmìgsitmc\ '( 
fìcIVAsia l'Antr Jv, (\\ qu r l g r a n d e v t i i ag 'o io ro e pi t tore russo . V e r e s c h à g u i i o , ? 
che ci con'fuee da O r e u h u r g o a Ssimarciania, per quei p.iesi di Bokhara e % 
di Khiva che hu 'ono trnversiUi t tìlè didlc, spedizioni ru.'Se. Oltre a quest i , vi 
furono C 'mpiut i IMnnarìvfibile Viaf)fiio in Tspngna di DimUitr e Dure e li 
lìussm Ubera del tììxon; si citar © p u r e il Vimujioin Turinijìa {\\ A . I^egrelle; 
~^ ^"f. e (luì fato dei via^^gi reìaii vii monte aìiiiiiii ma v'cl nostro se- pjZj/, 

il colo, sono notevolissimi qucìh di Ida Pfeìffcr. 
Per il ts^i/a, possiumii già annunziare: 

Viofffii fille iioìe Sftviìwich {ìsole Ha vai), di C. de Yarigny, già 
ministro di Kyrnehaba. 

Ire anni di pritjionia fra i Patagonìf di Guinnard. - H M i*-^ ffl A'JMiiff, di VI don de Saint Iilanin. 
S ^ I l a [ìu'gariay del cumpianto Guglielmo Lejean. 

^ I E.̂ ce ogni giovedì ura dispensa di 16pagine a due colonne, 
j , M I con coptMUiia. I via^^gi vengono pubblicali di seguito senza 
^ ^ I interruzione. F̂a copèrtna (.onticnc una Miscellanea di nptizitì 

geografiche e statistiche. 
L'annata forma due grossi vohimi, ciascuno di 420 pagine, 

[1 con oltre 2(.0 incisioni, con indice, fronispizio e copcitina, 
'" Ciascun volume fa opera da sé. 

ìi 

I 

i . Mr^'rA7ino - L. U& il Scrìi. - i . *J il Trini, 
fi-Altro dJ ps^vti» isì iviit& i l Kegaao é^tiAtia. 

Fuori del Ecgno eggiung'^re le spese pòskìl. 

co 

5»i'i: 

MO*"J 
*Wi^^pM?^'jaK33S 

PREMIO, STRAORDINARIO 
Chi si associa jtd un'annnia del GBfii® SìSiis. aac&WSìif» niandimdo un f: 

vaglia di Lire »s . &o centesimi, riccvn à in pr» mio il racconto babilonese di r 
Anton Giulio Barrili, intitolato ; SS^S^SS^ABSSE^E, • ' , È 

(i 50 centesimi sono aggiunti per l'aiTrancaz'one, ecc.) p 
Si 

E 

7 1 3 volumi pubblicati coslano Lire 236. Si manda llndice a chi ne fa richiesta. .i 
Kit 
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Farmacia GALLEAM, i i^ / teo, tj/a Meravigli, 34. 

.4 «„,iÌP<P''°^H*^ *^ "?^*^ .̂ ^̂ ' compi.nnto prof. comm. dotL Biberi. Sradica 
«ì qualsiasi callo, Ruanscs i vecchi indurimenti ai pieìi; spccifloo mr le af-
! sezioni reumatiche e gottose, r̂ udore e fetore ai pî  di, nonché ì dalorì alle 
j rem. (Vedi i4 .̂H7/Ì? jrté̂ itYiftf di Parigi, 9 mar?.o 1870). — Costa L. 1, e la 

Farmacia Galleam spedisce franco a dorxiicijio coniro rimase di v..giia pò 
' ' •• • i 

as»f(ai!!gfegSe ©3s« ffi^urpy di Berlino contro la &tì»s*daì», nresso la 
stessa farmacia costa L. 4, franco L. 4.80 

^msaSe giì^dSifr.rief doiL Cerri. Prezzo L. 5 Ja scatola, friìnche L. S.20. 
^^niole fca»©iac!la8ttl?! ««dative del prof. Pignacca, le quali oltre la 

K- '. 

Alia scatola L. 1.50, franco L. 1.70. 
' KtìcBiesfifòS pev Bit é̂ pjs© di minor azione e perciò utilissimi nelle | | 

p<eBr€o»̂ 8 ed Ssafretiasstnr©, come pure ni Ile le;i'gifìre irrita7Jon della ^ 

Pnzzo: alla se;.:tàlalS per richiamare la voce e togliere la raucediiae. 
con istruzione» L. 1.50, franchi L. 1.70. 
. Per comodo e garanzia degli ammalati in tulti i giorni dalle 12 alle S 

v! sarà un distinto medico che visiturà gratuitamente anche per malaUio 
venereo, 
^ Si vende in PADOVA alla farmacia dell'Università ed a quelle dì Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconì, Gasparini ed al Magazzino 
«» orpghe Pianeri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, M-ijoio, Sega 
e Della Vecchia. - . Bassano: Fnbris, Ghirardi e Baìdassare. — Mira: Uo-
beni Ferdinando. — Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambarotli. — Treviso: 
Zanetti, Millioni, Brivio, Zanaini, De Paveri e fratelliBindoni. — Lcgncigo: i 

Valeri e Di Stefano. — Adria: Oruseaini Giuseppe. — Serra-
vaile: De Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia. — EstetNoRri 
Evanjrehsta. - ^ 
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Prof, nella B. Università di Padova 
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GIORNALE aiUSTKArO BIGLIE KÒDE P£li DOaBA 
COISI F I G U B I N O C O L O E A T O U K I P I Ù ELEGAISITÌ 

I L I -

«'EBS^ sii 'jitB^'L'feCc'ia iiiMn '%«>1!̂ » pen* fèciiafnasKa in formato mass imo di o t to . 
pvgioe athrtìe (ìi ricche a *nfMacr«Ave f»cl&i<rtal per ogni gctiiTG di ìa-H 
veri femminili, e modelli. 

EdiziÒ7ìe prÌ7icipfile: ' Edizione econmnica: 
giorn*)[e una volun por st t i imana col fi =giornnle.due voI(e al m e s e col figurino 1 
gui ì f io co lora to t d un fogìio al n i e s e l c a l o n ì i ò ' f d un foglio al mè>e cii mo­

di mòdel i i in' g randezza nu tu ra l e . j delti in gnuidezza n a t u r a l e . 
A n n o L. SO - S t n i e s . L. I l • T r i m . L. G. Anno L. i 2 - Sem, L. 6 • Tr in i . L. 3.50 

'.1 

Ì 

Alle nssociple per arn'ò nlVedizfone principale vfen data in dono 

Le gssocicizìcni si ricevono itila Tipcgrada G. C.̂ NDÌ;LKTTI, Torino ~~ Leltnre 
affiancate — Pagfimenii anticipati. ' 6 879 
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Padova 1874: in 12 «.Tip. Sacclìctto - Prezzo L, DUE. 
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